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ore 09:30           Saluti istituzionali 

ore 09:45 - 10:00   Osservatorio e-scapes: rapporto delle attività del 2020
    Andrea Rolando, Alessandro Scandiffio, Flavio Boscacci, DAStU - Polimi

ore 10:00 - 11:00   Percorsi ed esperienze nei borghi, nelle aree urbane, nel territorio 

Valle Spluga: valorizzare il territorio con i cammini in tempo di covid
    Enrica Guanella, Sindaco di Campodolcino, responsabile del Mu.Vi.S.

    AbbracciaMI la circle line di Milano 
    Marco Mazzei, Milano Bicycle Coalition

Territorio e sostenibilità tra Torino e Milano
    Raffaella Pivani, Oasi Zegna

ore 11:00 - 12:0 0   Camminare e progettare

    In ricordo di Virginio Bettini    
    Leonardo Marotta, Studio Entropia

Il laboratorio del Cammino
    Marco Mareggi e Luca Lazzarini, DAStU - Polimi

Identità di valle attraverso l’educazione ambientale
    Francesco Occhiuto, Direttore del Parco Lura

ore 12:00 - 12:45   Strategie nel territorio

    Patrimonio UNESCO e connessioni lente
Enrico Vicenti, Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO

I siti UNESCO nella valorizzazione territoriale  
    Luisa Piazza, Visit Piemonte

ore 13:00       Chiusura dei lavori  

2020 

Il convegno discute il tema dei percorsi lenti partendo da un ragionamento su cosa significhi, al 
tempo del covid, parlare di mobilità e di nuove forme di turismo, intese come attività di 
conoscenza ed esplorazione del territorio che ci è più prossimo.
La situazione attuale obbliga infatti tutti noi a ridurre la mobilità di lungo raggio, portandoci 
anche a vedere con occhi nuovi il territorio vicino, il solo “terreno di gioco” che ci è 
consentito di usare, sviluppando migliori relazioni con gli spazi che si trovano più prossimi alle 
nostre case, alle scuole, ai luoghi di lavoro. 
Questa occasione risulta allora preziosa, per ripensare i territori fragili tra città, borghi e
spazi aperti, guardando alle opportunità di valorizzazione territoriale legate ai percorsi lenti 
sia per le attività quotidiane, tra casa e luoghi di lavoro, scuola, commercio che per quelle del 
tempo libero, tra casa e spazi aperti, musei, cinema e teatri.


